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Ne debbono essere insediate altre cento 

Impegno del PCI 
per costituire le 

comunità montane 
Riunione presso la direzione del partito — La 
relazione di Bettiol e le conclusioni di Macaluso 

ÀI convegno internazionale sull'inflazione 

LA MALFA ASSOLVE 
LA FUGA DEI CAPITALI 

E ATTACCAI SINDACATI 
Le organizzazioni dei lavoratori accusate persino di essere responsabili 
dell'inefficienza della spesa pubblica - Silenzio sull'operato delle banche 

Dalla nostra redazione ; 
. -y:"' ' \ ,?. ! i : MILANO, 25 . 

Un intervento dell'ex ministro del Tesoro, La Malfa, ha caratterizzato oggi, politica-
mente, la seconda giornata dei lavori della conferenza internazionale su « La nuova Infla­

zione e la politica monetaria» promosa dalla CON!IT e dall'università Bocconi. L'inter­
vento di La Malfa non si è discostato dai suoi temi consueti, se non fosse nella marcatura 
della sua persistente assurda polemica contro i partiti della sinistra e i sindacati, « rei » 
— secondo La Malfa — di aver favorito l'espansione della spesa pubblica in misura pato­
logica. Le cose non stanno affatto così, ma La Malfa insiste, sperando che qualcosa re­

sterà. I parassitismi, le rendite parassitarie, contro le quali, certo, bisogna lottare, sembra 
si annidino, per La Malfa, so­
lo e soltanto In seno alla am­
ministrazione pubblica (non 
ha fatto però alcun accenno al 
famosi enti superflui, fonti 
di parassitismi e di sprechi, 
sopravvlsuti anche con La 
Malfa al governo) e non an­
che nel sistema sociale, co­
me sono le vistose, patologi­
che, rendite parassitarie sui 
suoli urbani (col disastro ur­
banistico che hanno concor­
so a produrre) o sui suoli del­
le zone paesaggistiche (con 
gravissimi danni per il turi­
smo). Eppure autorevoli eco­
nomisti sostengono che pro­
prio queste rendite parassi­
tarie sono anch'esse fattori di 
Inflazione. 

Si è scagliato contro la de­
generazione delle strutture 1-
stituzionali dallo Stato agli 
Enti'locali, che scaricherebbe­
ro tutto il loro peso negativo 
sul sistema produttivo — da 
sostenere così com'è — ma 
si è ben guardato — pur tro­
vandosi nel mezzo di un con­
vegno di banchieri, moneta­
risti ed esperti di finanza — 
dall' analizzare ad esempio 
a che punto siano le struttu­
re delle nostre Istituzioni fi­
nanziarie (Banca centrale, 
Istituti di credito, borsa, ecc.) 
con le quali ebbe recentemen­
te a che fare come ministro 
del Tesoro. 

Eppure è notorio che la fu­
ga dei capitali, alimentata in 
prima istanza dal sistema 
bancario, gioca un ruolo non 
Indifferente nella determina­
zione del deficit dei conti cor­
renti con l'estero. Come si po­
trebbe infatti pensare a una 
fuga di capitali cosi Ingen­
te come quella italiana del­
l'ordine di migliaia di miliar­
di, senza il tramite del siste­
ma bancario? Ci vuol altro 
che qualche a corriere » di va­
luta! * 

Proprio ieri un quotidiano 
lombardo ricordava che una 
recente pubblicazione della 
Banca d'Inghilterra stima in 
3,5 miliardi di sterline (circa 
5570 miliardi di lire) i deposi­
ti di banche italiane su ban­
che inglesi operanti sul mer­
cato delle eurodivise. Quante 
e quali operazioni, grazie al 
famigerato segreto bancario, 
si possono fare con somme si­
mili? -.--• 
" A La Malfa sembra Interes­
sare assai poco (anzi nel to­
no sembra persino compiacer­
sene) che sia la classe ope­
raia, il salario in massima 
parte a sopportare il peso del­
l'inflazione. 

Ma anche In difesa del ri­
sparmio non sembra abbia 
nulla da proporre. Intervenen­
do sul tema della mattinata, 
imperniato sul problema del­
la possibilità o meno di una 
indicizzazione di alcuni titoli 
(come obbligazioni, - cartelle 
fondiarie, ecc.) La Malfa ha ri­
levato che l'introduzione di 
una « indicizzazione generale» 
rischia di introdurre un al­
tro nuovo onere. Se l'indiciz­
zazione è rivolta ai nuovi ri­
sparmiatori, i vecchi ne ven­
gono sacrificati. C'è comun­
que anzitutto da chiedersi: chi 
pagherà l'onere di questa spe­
cie di «scala mobile» su al­
cuni o su determinati titoli, 
il cui rendimento e valore 
vengono ridotti o addirittura 
annullati dai processi inflativi. 

Non si può comunque, per 
La Malfa, guardare alla espe­
rienza del Brasile (che ha 
creato un «inflattore ufficia­
le», al fine di mettere sotto 
controllo il tasso annuale di 
inflazione, e manovrarlo es­
senzialmente contro i sala­
ri) per il suo e particolare » 
regime politico (del gorilla). 

La conferenza termina do­
mani con un Intervento di 
Guido Carli e le conclusioni 
del prof. Innocenzo Gaspari-
ni della Bocconi 

Romolo Galimberti 

Si è tenuta a Roma, pres­
so la Direzione del Partito, 
una riunione nazionale per 
discutere, sulla base di una 
relazione del compagno Gior­
gio Bettiol, i problemi conse­
guenti all'impegno del Partito 
per la sollecita costituzione 
delle Comunità montane e la 
loro funzionalità, per l'utiliz­
zazione immediata del fondi 
disponibili. 

La legge è del 3 dicembre 
1971. Nell'anno in corso si do­
vrebbe dare l'avvio alla ela­
borazione dei piani plurien­
nali per lo sviluppo econo­
mico e sociale delle singole 
zone. Presupposto di questo 
obiettivo è la costituzione e 
la funzionalità democratica di 
tutte le Comunità montane. 
Di queste solamente 221 su 
320 sono state insediate. Que­
sta carenza di iniziativa — 
ha affermato Bettiol — è cau-

- sata dalle rivalità tra i nota­
bili democristiani, ognuno del 
quali pretende di conservare 
— reclamando dei posti di 
potere nelle Comunità monta­
n e — i l tarlo del clientelismo, 
la pratica della corruzione, 
l'interesse personale. 

L'Unione Nazionale Comu­
ni ed Enti Montani, articola­
ta nelle venti Regioni italia­
ne, non è riuscita a far su­
perare i contrasti che sono 
di impedimento alia costitu­
zione delle Comunità monta­
ne in Sicilia, Friuli-Venezia 
Giulia, Calabria, Sardegna, 
Abruzzo, ' per cui le somme 
già erogate dal CIPE a favo­
re delle Comunità mentane at­
traverso le Regioni ' possono 
diventare residui passivi. ; 

Il compagno Macaluso, con­
cludendo l'ampio dibattito, a 
cui hanno partecipato i rap­
presentanti di tutte le Regio­
ni, ha anzitutto collocato l'im­
pegno del Partito per la co­
stituzione e 11 funzionamen­
to delle Comunità ' nel qua­
dro della situazione . attuale 
contrassegnata dalla - gravità 
della crisi economica e politi­
ca che il Paese attraversa. 
Macaluso ha rilevato che da 
questa crisi non sì esce con 
le soluzioni predisposte dal 
recente vertice quadripartito, 
e che ciò comporta l'opposi­
zione conseguente e costrut­
tiva del nostro Partito, volta 
a promuovere una diversa po­
litica di sviluppo e quindi una 
diversa politica agraria e di 
rinascita della montagna, 

L'impegno per la costituzio­
ne e il funzionamento delle 
Comunità montane — ha sot­
tolineato Macaluso — deve 
consentire un confronto rav­
vicinato con le altre forze po­
litiche e sociali sulle cose da 
fare; ciò per dare attuazione 
ai programmi di sviluppo del­
le Comunità montane al fine 
di realizzare sul serio una 
nuova politica di sviluppo 
produttivo e sociale. 

Dopo aver rilevato talune 
ragioni oggettive e soggettive 
del ritardi In riferimento al­
la costituzione delle Comuni­
tà, il compagno Macaluso ha 
Insistito sulla convenienza ge­
nerale, in rapporto alla situa­
zione economica, di realizza­

re 1 programmi delle Comu­
nità montane intesi non co­
me interventi di natura assi­
stenziale bensì come plani di 
uno sviluppo incentrato sulla 
zootecnia, forestazione, ecc. 

In tal senso le Comunità 
possono collocarsi come stru­
mento di programmazione e 
di democrazia reale, capaci 
di aggregare le forze socia­
li interessate a dare soluzio­
ni idonee ai problemi della 
montagna e a quelli più com­
plessivi del Paese. 

In questo contesto, il com­
pagno Macaluso ha illevato 
l'esigenza del rifinanziamen­
to della legge n. 1102, a cui 
correlare altri interventi più 
specifici dello Stato e delle 
Regioni, cosi come ha posto 
l'accento sulla definizione del 
rapporti fra Comunità mon­
tane e Regioni, fra Comunità 
montane e comprensori, che 
non possono avere una sche­
matizzazione rigida ed uni­
forme ma possono determi­
narsi alla luce delle esperien­
ze che vengono avanti e de­
vono contare sulla più ampia 
partecipazione alle decisioni. 

E' morto 

il compagno 

Silvio Sani 
: MILANO. 25 

E' deceduto oggi, dopo bre-
: ve malattia, il compagno Sil­
vio Sani. Nato a Bologna nel 
1939, laureato in giurispruden­
za, il compagno Sani ricopri­
va- attualmente la carica di 
segretario agli affari generali 
della a Coop Italia ». Era Inol­
tre membro del Comitato di 
direzione dell'Associazione na­
zionale delle cooperative di 

,consumo, del consiglio gene­
rale della Lega delle coopera­
tive, del consiglio di ammini­
strazione dellTJNIPOLL In pre­
cedenza Il compagno Sani era 

"stato dirigente della coopera-
zlone di Bologna. Dopo una 
lunga militanza nel PSIUP. il 
compagno Sani aveva aderito 
al PCI in cui ha militato con 
decisione e intelligenza. 

In un comunicato emesso 
dopo l'improvvisa notizia del­
la morte del compagno Sani. 
la cellula comunista «Coop 
Italia - Conad » sottolinea co­
me la perdita del compagno 
Sani « una grande perdita per 
la Coop Italia, per il movimen­
to cooperativo, per il nostro 
partito». - i 

- I funerali si svolgeranno 
giovedì mattina partendo dal­
la camera mortuaria del Po­
liclinico di via Francesco 
Sforza. , . ' ' • „ 

~ Ai' familiari del compagno 
Sani giungano le fraterne con­
doglianze della • Federazione 
del PCI di Milano, della se­
zione «Ideilo Fantoni»; e del­
l'Unità. 

Al processo contro « Rappresaglia » 

II Papa non deporrà 
sulle Fosse Ardeatine 

I giudici del tribunale di Ro­
ma dinanzi ai quali si celebra 
fi processo per diffamazione a : 
carico dello scrittore Robert 
Katz autore del libro « Morte a 
Roma>. Carlo Ponti e Giorgio 
Cosmatos rispettivamente il pro­
duttore e regista del film e Rap- \ 
presagita », sciogliendo le ri­
serve sulle richieste di numerosi 
testi avanzate nelle passate 
udienze dai difensori degli im­
putati e dal rappresentante di 
parte civile, hanno deciso di 
ascoltare tra gli altri Eugen 
Dolmann capo delie SS a Roma. 
Herbert Kappler tenente colon­
nello delle SS detenuto al car­
cere militare di Gaeta, monsi­
gnor Fausto Vallarne, Gaston 
Max, ex funzionario del contro­
spionaggio americano, padre 
Robert Gram. l'aw. Arturo Got-
tardi, difensore dei partigiani 

il tribunale militare te­

desco, il card. Mario Nasalli 
Rocca confessore, all'epoca dei 
fatti, dei condannati a morte. ; 
I giudici, con la stessa ordinan­
za. dopo essersi riservati di de­
cidere su altri testi sollecitati: 

dai difensori e dalla parte ci­
vile. hanno respinto la richiesta 
fatta dal legale di Katz di ascol­
tare come teste il papa Pao­
lo VI. L'istanza dell'avv. Colino 
faceva riferimento alle ultime 
righe del libro «Morte a Ro­
ma » là dove è scritto e tanto 
Montini che Tisserant si trova­
vano in Vaticano il 23 e 24 mar­
zo '44. Forse ebbero consulta­
zioni con il papa sulla tragedia 
che in quello stesso momento si 
stava svolgendo a Roma ». I 
giudici hanno ritenuto inammis­
sibile la richiesta di tale testi­
monianza. 

Il dibattimento è stato quindi 
rinviato al primo ottobre. 

FOLLA PER GROUCHO MARX 
Una autentica folla si è ammassata in un quartiere di New 
York presso il cinema ove si proietta il vecchio film dei 
fratelli Marx e Biscotti per animali ». La polizia ha dovuto 
aprire un varco tra la gente per far passare il vecchio 
comico, Groucho, anni 83, unico superstite del celebre terzetto. 
Per nulla sgomento per il trambusto, Groucho- ha detto: 
e Sono proprio felice di essere qui altrimenti vorrebbe dire 
che sarei già morto» 

Sviluppi mondiali dell'uso del gas naturale liquefatto 

Metanodotto sottomarino 
tra l'Algeria e la Sicilia 

Per la prima volta il congresso internazionale su questa importante materia prima si è svolto in 
un paese del Terzo mondo, ad Algeri — Bumedien chiede nuovi rapporti tra paesi industrializzati 
e paesi sottosviluppati — Giganteschi investimenti sono programmati dal governo algerino 

Dal nostro corrispondente 
- ; - ALGERI, 25 
In un messaggio al quarto 

congresso internazionale sul 
gas naturale liquefatto (GNL), 
che si è aperto al palazzo del 
congressi, il presidente alge­
rino Bumedien ha chiesto al 
paesi consumatori una più 
«adeguata ••• rimunerazione» 
per questa materia prima che 
si annuncia come la più im­
portante nella strategia di 
sviluppo dell'Algeria, e che as­
sume una sempre maggiore 
importanza nel commercio e 
nel consumo energetico mon­
diale. 

Il messaggio è stato letto di 
fronte al 1.600 delegati, pro­
venienti da 40 paesi, dal mi­
nistro dell'industria e della 
energia, Belaid " Abdesselam, 
che ha presieduto la prima. 
giornata dei lavori. In esso si 
riafferma da un lato la vo­
lontà di consolidare la stretta 
associazione con 1 paesi indu­
strializzati che dispongono di 
una tecnologia • avanzata e 
che sono interessati all'impor­
tazioni di glandi quantità di 
gas naturale e dall'altro di e-
vitare « soluzioni puramente 
tecniche » che • porterebbero 
« germi di nuovi confronti » 
e di nuovi squilibri tra paesi 
industrializzati e paesi in via 
di sviluppo. 

Queste soluzioni sono quelle 
che prevedono • un semplice 
trasferimento di ricchezze na­

turali da un paese all'altro, 
senza una adeguata partecipa­
zione e remunerazione del 
paesi che detengono queste 
ricchezze. 

A queste soluzioni pura­
mente tecniche 11 presidente 
algerino ha opposto la neces­
sità di una cooperazlone pari­
taria e di «un equilibrio di­
namico nell'interesse delle 
due parti », la cui interdipen­
denza viene accresciuta dal 
livello tecnologico e dagli e-
normi Investimenti necessari 
allo sfruttamento di questa 
nuova materia prima. Egli ha 
annunciato in particolare che 
i progetti In corso prevedono 
nel prossimi dieci anni un In­
vestimento di dieci miliardi 
di dollari, solamente da parte 
algerina, con capitali intera­
mente nazionali, e che ci si 
attende da questi grandi in­
vestimenti una « adeguata re­
munerazione ». 

Ciò presuppone in primo 
luogo, ed è questo uno dei 
principali motivi di confronto 
politico del congresso, una ri­
valutazione del prezzo del gas 
naturale analoga a quella a-
vuta recentemente dal prezzo 
del petrolio. • 

Nel contratto concluso nel 
1970 da parte dell'Algeria con 
la società americana «El Pa­
so» per la fornitura di dieci 
miliardi di metri cubi di GNL 
all'anno per un periodo di 25 
anni il prezzo era stato fissato 
a 42 centesimi di dollaro per 

un milione di « unità termi­
che britanniche » (BTU) equi­
valenti al valore termico di 
1.000 piedi cubi. Secondo al­
cune fonti, gli algerini avreb­
bero chiesto una sua rivalu­
tazione fino a 2 dollari per 
un milione di BTU. . ' 

Dopo i congressi svoltisi a 
Chicago nel 1968 e nel 1970 e 
a Washington nel 1972, è la 
prima volta che 11 congresso 
internazionale sul gas lique­
fatto si tiene In un • pae­
se del • terzo "mondo. Oc­
corre considerare ; che l'Al­
geria è il primo esportato­
re mondiale di GNL e che le 
sue riserve ammontano ad ol­
tre 3.000 miliardi di metri cu­
bi, di cui ben 2.000 nel solo 
giacimento di ' Hassl R'Mel, 
che è considerato il più gran­
de del mondo. Inoltre, l'Alge­
ria è stato il primo paese a 
realizzare, con il concòrso di 
alcune società occidentali, un 
impianto di liquefazione del 
gas, la « Carnei » di Arzew, 
sulla costa ad est di Orano. 

SI può dire che con la co­
struzione della «Carnei» in 
Algeria, nel 1964, si è aperta 
l'era della liquefazione del 
gas naturale su scala indu­
striale. 

Per dare un'Idea dell'impor­
tanza di questa nuova era a-
perta dall'Algeria per il con­
sumo energetico mondiale, si 
può rilevare che gli scambi 
internazionali che erano nel 
1968 di un miliardo e mezzo 

di metri cubi, raggiungeran­
no 1 trenta miliardi il prossi­
mo anno, e che questa cifra 
si moltipllcherà per dieci en­
tro 11 1980. 

Tra I nuovi colossali pro­
getti In corso, che dovranno 
far fronte ai contatti già con­
clusi. con società statunitensi 
ed europee, sono le nuove sei 
linee di liquefazione ad Ar-
zen che moltiplicheranno di 
venticinque volte l'attuale 
produzione della «Carnei» e 
che dovranno entrare In fun­
zione a partire dal 1977. Ri­
cordiamo che l'ENI ha recen­
temente concluso con l'Algeria 
un contratto per l'importazio­
ne di 11 miliardi di metri cu­
bi di gas l'anno e per la co­
struzione di un metanodotto 
sottomarino da Hassl R'Mel 
a Mazzara del Vallo, In Si­
cilia. 
' L'Algeria Intende anche as­
sumere una parte importante, 
non inferiore al 50 per cento, 
nel trasporto del GNL. A 
questo scopo, alla fine dell'an­
no scorso, ha ordinato cinque 
modernissime metaniere ai 
cantieri francesi con una por­
tata di 125.000 metri cubi cia­
scuna. Sempre nel pressi di 
Arzen sono già iniziati, i la­
vori del nuovo porto di Bet-
thiua, che sarà il più grande 
porto metanifero del mondo. 

Giorgio Migliardi 

INTERVISTA CON UN DIRIGENTE DELLA RESISTENZA ALLA DITTATURA 

crisi 
alla ricerca di uno «zar econòmico » 

Lotta di potere all'interno del regime nato dal colpo di Stato del 27 giugno dell'anno scorso - Avventurismo e improvvisazioni in politica eco­
nomica - Il nuovo compromesso tra le tendenze nelle forze armate - L'appello dei sindacati e le possibilità di unire le forze di opposizione 

« Un anno è passato dal 
colpo di Stato del Presidente 
Bordaberry e dei comandi mi­
litari avvenuto il 27 giugno 

1973, ma il regime dittatoriale 
uruguaiano è ben lontano dal* 
l'essersi stabilizzato. Anzi la 
sua crisi si aggrava. Più che la 
forza del regime l'anno tra­
scorso ha mostrato la disu­
nione dei settori che compon­
gono l'opposizione e che ab­
bracciano praticamente tutti 
gli strati della popolazione 
dell'Uruguay». Cosi sintetiz­
za la situazione del paese la­
tino americano il compa­
gno Enrique Rodrlguez della 
segreteria del partito comuni­
sta uruguaiano. In visita in 
Italia il dirigente comunista 
ha conversato con noi sul­
la lotta del popolo uruguaia­
no, sulle azioni per la libera­
zione di Rodney - Arismendi, 
Segretario del PC uruguaiano 
e del generale Liber Seregnl 
presidente del Frente amplio. 

La dittatura ha oggi die­
tro di sé gli Interessi più ar­
retrati, gli speculatori, i la­
tifondisti, i gruppi che domi­
nano l'esportazione e la di­
stribuzione mentre 1 lavora­
tori hanno visto diminuire del­
la metà in soli due anni i loro 
salari, aumentare la disoccu­
pazione, chiudersi fabbriche e 
attività, commerciali. Un tem­
po si emigrava in Uruguay. 
Ora sono gli uruguaiani che 
emigrano alla ricerca di un 
lavoro. Le esportazioni seno 
le più basse da un quinquen­
nio mentre le cifre esborsa­
te per pagare il debito este­
ro sono ogni anno ; pari ai 
due ' terzi del valore delle 
esportazioni. L'economia del 
paese è nel più completo di­
sordine e obbedisce a scelte 
avventuristiche, senza orga­
nicità e prospettiva. 
- Anche l'Uruguay, ci dice 11 
compagno Rodrlguez, è una 
faccia della crisi che investe 
11 continente latino-americano 

Al consiglio superiore 

Sotto inchiesta 
due magistrati 

La sezione disciplinare del 
Consiglio Superiore della Magi­
stratura si è riunita oggi per 
esaminare la posizione dì due 
giudici, il dott Marcello Del 
Forno, ex-presidente del Tribu­
nale dell'Aquila e oggi magi­
strato presso la sezione istrut­
toria della corte di Appello di 
Roma, e il dott. Vittorio Ma­
rinaro, pretore di Spoleto, do­
ve è stato trasferito su sua 
richiesta da Roma. Per entram­
bi il Procuratore generale del­
la Cassazione (quale titolare 
dell'azione . disciplinare) ha 
chiesto alla sezione disciplina­
re un provvedimento di sospen­
sione dalla carriera e dallo sti­
pendio, poiché coinvolti in due 
istruttorie penali. 

n dott Marcello Del Forno, 
noto per aver presieduto il pro­
cesso di primo grado per la 
catastrofe del Vajont, è im­
plicato in un processo per con­
cussione, interesse privato in 

atti di ufficio e falso che la 
Cassazione ha affidato alla ma­
gistratura di Napoli. A Del For­
no si ' contesta d'aver agevola­
to l'attività illecita dell'avv. Ita­
lo Schettini, ex-segretario am­
ministrativo della DC romana 
e proprietario di numerosi im­
mobili e società. Schettini, che 
fu arrestato tempo fa per ban­
carotta fraudolenta (ora è ri­
coverato e sorvegliato in una 
clinica privata) avrebbe trasfe­
rito ali Aquila numerose socie­
tà che subito dopo venivano di­
chiarate fallite. A pronunciare 
la sentenza, secondo quanto ri­
sulta dagli atti, fu il dottor Del 
Forno, che si era autonomina-
te giudice delegato al falli­
mento. . v 

Al dott Vittorio Marinaro si 
attribuisce invece un tentativo 
di concussione. Egli fu coin­
volto qualche tempo fa in una 
serie di fatti accaduti alla Pre­
tura di Roma. 

ir"-' • ' * • ' - • • 
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e che ha sbocchi politici e 
manifestazioni '" diverse e a 
volte opposte (come potrebbe 
essere la comparazione tra re­
gimi militari come quelli del 
Perù e di Panama e del Ci­
le e Brasile). I tradiziona-' 
li equilibri non reggono più 
alle spinte sociali ed econo­
miche. .•••..: \-. .••.•-. ; • j 

Ed ' è proprio sul " terreno 
della economia che I milita­
ri intervennero una prima 
volta contro Bordaberry e poi, 
risultando vittoriose al loro 
interno le posizioni di destra, 
una seconda volta in allean­
za con Bordaberry. Nelle ul­
time settimane nuovamente il 
contrasto è scoppiato all'intèr­
no del governo sulla politica 
economica. I comandi militari 
inseguono il sogno di uno 
«zar dell'economia» che do­
vrebbe poter risolvere tutto, 
ma a parte che non hanno 
questo invocato «.zar» non è 
con i dittatori che si risolvo­
no i problemi dell'Uruguay 
La politica del regime diviene 
quindi oscillante, perenne­
mente in cerca di una solu­
zione, di una alternativa e 
in questa ricerca si scontrano 
tra loro generali contro gene­
rali, generali contro Borda­
berry, gruppi di potere, eco­
nomici o politici, uno contro 
laltro. . - - . , . . . 

Cosi è stato, continua 11 
dirigente uruguaiano, per > 
crisi di qualche settimana fa 
dalla quale usci dimissiona­
rlo il comandante dell'eserci­
to Chiappe Posse. In quella 
occasione le oscillazioni e le 
lotte interne al regime si ag­
gravarono ulteriormente. Gli 
undici generali che detengono 
il potere si riunirono e la de­

cisione doveva essere quella di 
fare di Bordaberry il capro 
espiatorio della situazione. La 
conclusione della crisi è sta­
ta ancora una volta un com­
promesso. Non si è tratta­
to, come è stato scritto, di 
uno spostamento dei rappor­
ti di forza a favore dei peg­
giori rappresentanti della de­
stra, come il generale diri-
stL ma di un nuovo faticoso 
equilibrio tra le diverse ten­
denze all'Interno dei corpi ar­
mati che vede emarginati sia 
Chiappe Posse che ChristL E* 
certo cne la lotta all'inter­
no dell'esercito non si è con­

clusa. Sui militari agisce come 
esempio negativo di Isolamen­
to e fallimento politico il ca­
so del Cile e come esemplo 
positivo di apertura di soluzio­
ni economiche valide la politi­
ca di Peroa In particolare 
le relazioni che l'Argentina ha 
saputo stabilire con I paesi se* 
cialisti. Nuovi mercati per 
l'Uruguay sono un aspetto de­
cisivo di un programma al­
ternativo alla degradazione 
economica attuale: e questo 
anche i militari Io capiscono. 

n nostro sforzo attuale è 
indirizzato all'unione di tutte 
le forze della opposizione e in 
questa prospettiva una funzio­
ne essenziale viene assol­
ta dalla CNT (l'organizzazio­
ne sindacale unitaria) la qua­
le si è fatta Interprete delle 
esigenze generali della nazio­
ne chiedendo la formazione 
di un governo provvisorio ci-
vile-militare con 11 seguente 
programma - minimo di 
tre punti: ristabilimento delle 

'libertà democratiche, misure 
eccezionali in difesa dell'eco­
nomia e del tenore di vita 
delle masse, politica estera 
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indipendente. Su queste pro­
poste che la CNT, nonostan­
te sia nella clandestinità, ha 
fatto conoscere con stampa­
ti e comizi volanti alla popo­
lazione, c'è la possibilità di 
unire forze che vanno da una 
delle due formazioni borghe­
si tradizionali, il partito Na­
zionale, fino ai comunisti, ai. 
socialisti al democristiani. Lo 
stesso capo del partito Nazio­
nale Ferraira Aldunate (che! 
si presentò • In antagonismo 

;con Bordaberry nelle elezlo-, 
ni del T2 sconfitto per po­
che migliaia di voti in uno 
scrutinio viziato da brogli, e 
che oggi è in esilio) si è detto 

-favorevole alle proposte dei­
rla CNT e in genere a un 
raggruppamento della opposi­
zione che parta dall'iniziativa 
del sindacati. 

La combattività del popolò 
— conclude il compagno Ro­
drlguez — è la garanzia di 
ogni cambiamento e questa 
combattività è quotidiana­
mente dimostrata dalle mani­
festazioni anche pubbliche 
nonostante la repressione in 
favore della liberazione del 
compagno Arismendl e del gè; 
nerale Liber Seregnl. 

A proposito di certe affer­
mazioni che hanno circolato 
negli ultimi.tempi sulla per­
sona del compagno Arismendl 
chiediamo se è vero che il 
segretario del PC uruguayano 
ha lasciato il paese nell'ulti­
mo anno. Rodrlguez ci rispon­
de: « Posso assicurare - che 
dai febbraio '73 quando tomo 
dal viaggio in. Italia il com­
pagno Arismendl non ha la­
sciato l'Uruguay». . . r 

Guido Vicario 

LA TRATTATIVA TRA URSS E CINA SUI CONFINI 

rientra a 
Dalla nostra redazione 

' "' MOSCA, 25 
Il capo della delegazione del­

l'URSS alle trattative sulle que­
stioni di frontiera, vice-ministro 
degli esteri Diciov. è arrivato 
oggi a Pechino. L'annuncio è 
stato dato dalla Tass. la quale 
precisa che all'aeroporto della 
capitale cinese Diciov è< stato 
accolto dal capo della delega­
zione cinese alle trattative, vice­
ministro Yui Cian, dall'amba­
sciatore dell'URSS. Vassili Tol-
stikov, e da altre personalità 
ufficiali. ... •'_: ., ,.. ; : 
' n capo della delegazione so­
vietica era rimasto assente da 
Pechino • da - diversi mesi, ma 
mai, né a Mosca né nella ca­
pitale cinese, - era - stata • data 
ufficialmente notizia di una so­
spensione dei negoziati. Proba­
bilmente questi erano proseguiti 
a ' livello tecnico, malgrado il 
persistere delle polemiche tra 
i due paesi e l'ultimo incidente 
che ha portato nuovo turbamen­
to lungo la linea di frontiera. 

Sullo stato delle trattative le 
due parti mantengono ufficial­
mente il più stretto riserbo. Si­
gnificativamente. tuttavia, la 

Tass ha ripreso con grande ri­
lievo in questi giorni un arti­
colo del giornale polacco <Zy-
cie Warszawy», il quale ha 
accusato Pechino di «non esse­
re interessata ad accordi pra­
tici e concreti con l'Unione so­
vietica». -',:-•• ." 
- Rifacendo la storia dei nego­
ziati, il giornale afferma che 
la . Cina pretende che l'URSS 
accetti unilateralmente, - come 
condizione per aprire la discus­
sione. di portare tronconi con­
siderevoli dell'attuale frontiera 
ufficiale all'interno del suo ter­
ritorio e che ritiri unilateral­
mente le sue forze armate in 
diversi settori della frontiera. 
'" Per l'Unione sovietica, invece. 
dichiara - « Zycie Warszawy ». 
«l'obiettivo finale dei colloqui 
sta nella precisazione della de­
limitazione della frontiera crea­
ta storicamente e legalizzata giu­
ridicamente su tutta la sua lun­
ghezza da documenti contrat­
tuali russo-cinesi e nella con­
clusione, al loro posto, di un 
nuovo accordo sulla ' frontiera 
e di un accordo sul regime di 
frontiera ». _ -

••-'• r. e. 

-•• •'•:••- PARIGI. 25 
"• Il giornalista sovietico Victor 
Louis, in un articolo scritto per 
« France-Soir », afferma che i 
quotidiani ' sovietici, trattando 
della tensione con la Cina, ri­
cordano di. continuo gli scontri 
del '69 sull'Ussuri, come a pre­
parare i lettori «al peggio». 

Preceduto da un preambolo 
in cui vengono citate « preoc­
cupanti notizie che circolano a 
Mosca sulla crescente impazien­
za dell'URSS di fronte alle pro­
vocazioni cinesi ». l'articolo di 
Louis parla della possibilità che 
i piloti dell'elicottero catturato 
dai cinesi nel.marzo scorso ven­
gano mostrati al pubblico in una ~ 
gabbia nel quadro di un proces­
so spettacolare. 

Louis afferma inoltre che le 
tombe dei soldati sovietici mor­
ti negli scontri sull'Ussuri ven­
gono curate come quelle dei ca­
duti negli incidenti di frontiera 
con la Cina avvenuti nel 1929 
tra sovietici e forze di Chiang 
Kai-Shek e che tra le stazioni 
radio sovietiche e cinesi è in 
corso « un'aspra « guerra ver­
bale». ' . •." 

AL TERMINE DELLA REQUISITORIA DURATA SEI UDIENZE 

«Nuova mafia,»: il PM chiede 
53 condanne e 22 

Complessivamente sono stati proposti 595 anni di reclusione - Fra gli imputati per i quali è stata 
richiesta l'assoluzione con formula dubitativa Natale Rimi, il ragioniere assunto alla Regione Lazio 

. . . PALERMO, 25 
Il pubblico ministero dot­

tor Nestore Pedone, a conclu­
sione della lunga requisitoria 
pronunciata al processo con­
tro la «nuova mafia», ha 
chiesto la condanna per asso­
ciazione a delinquere di 53 
dei 76 Imputati. Per altri 22 
ha invece chiesto l'assoluzione 
per insufficienza di prove e 
per uno solo, Gioacchino Pen­
nino, l'assoluzione per non 
aver commesso il fatto. Il rap­
presentante della P-A. ha chie­
sto complessivamente 595 anni 
di reclusione per i 53 imputati 
appartenenti ad una colossale 
associazione a delinquere. • 

La requisitoria del PM. si è 
protratta per aei udienae. Le 
richieste sono «tate formulate 
a conclusione dell'udienza di 
ofgl che, nella prima parte, 
era stata dedicata all'esame 
della posizione di Tommaso 
BusceÙ» e Gaetano Badala-

menti. • - ': , 
' Tra 1 53 imputati per i quali 

il P.M. ha chiesto la condanna 
per associazione a delinquere 
figurano quasi tutti i nomi più 
noti della < nuova mafia », ad 
eccezione di Gaetano Badala-
menti per il quale è stata chie­
sta l'assoluzione per insuffi­
cienza di prove. Comunque, il 
P.M., nel formulare le richie­
ste, ha operato una serie di 
differenziazioni fra gli impu­
tati maggiori. Infatti la pe­
na più pesante, e cioè 14 an­
ni di reclusione, è stata chie­
sta per • Gerlando Alberti, 
Tommaso Buscetta, Giusep­
pe Calderone, Salvatore Ca­
talano, Giuseppe Corso (ge­
nero di Frank Coppola), Pie­
tro Davi, Salvatore Greco 
« l'ingegnere » e il cugino Sal­
vatore Greco «IT claschlted-
da», Luciano Liggio e 11 suo 
luogotenente Salvatore Rilna, 
11 boa* di Rieal Giuseppe di 
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Cristina, Francesco Scaglione 
e Onofrio Ienna. 
•"•Per 1 componenti del com­
mando mafioso di Castelfran­
co Veneto — Gaetano Fidan­
zati, Giuseppe Galeazzo, Sal­
vatore Lo Presti, Giuseppe Li 
Volsi — il P.M. ha chiesto la 
condanna a 13 anni di reclu­
sione. Per 11 quinto presunto 
componente. Salvatore Rlzzu-
to. Invece a 12 anni. A carico 
del boss italo - americano 
Frank Coppola, Il dott. Pe­
done ha chiesto la condanna 
a 7 anni di reclusione. 

Per i componenti del clan 
facente capo a Gerlando Al­
berti, tra i quali 1 fratelli Ien­
na Salvatore Catalano, Gen­
naro Napolitano, Benedetto 
La Cara, Francesco Magri, 
Loreto Sorbi, Giuseppe Roma­
no, Filippo Mistretta, Tom­
maso Magiloso, Cesare D'Ami­
co ed altri ancora, è stata 
chiesta la condanna a pene 

varianti dai 14 ai 7 anni. 
Il PM. concludendo la sua 

requisitoria ha attribuito la 
qualifica di « organizzatori » 
ad un gruppo di imputati. 
quegli stessi per 1 quali ha 
chiesto la pena maggiore, ad 
eccezione di Ienna cui ha in­
vece contestato una serie di 
aggravanti. -
' Tra gli imputati per I quali 
è stata chiesta l'assoluzione 
con formula dubitativa figu­
rano, tra gli altri, Stefano 
Bontate (Figlio di don Pao­
lino Bontà spentosi due mesi 
fa), Nicolò e Paolo Greco e 
Natale Rimi (il ragioniere al-
camese «trasferito» alla Re­
gione Lazio). 

Le arringhe avranno inizio 
domani mattina. Gli avvocati 
impegnati nella difesa degli 
imputati sono 53. Si dubita 
che gli Interventi dei difen­
sori possano concludersi fri-

delle ferie 
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